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IERI I LETTORI DE L’UNITÀ non hanno tro-

vato il loro giornale in edicola. Una scelta dolo-

rosa, che cade in un passaggio difficile nella

vita del quotidiano fondato da Antonio Gram-

sci: l’acquisizione del

pacchetto di maggio-

ranza della società

editrice de l’Unità

la Nie, da parte della Tosinvest
di proprietà della famiglia An-
gelucci, già editrice di Libero.
Tantissimi, due giorni fa, gli at-
testati di solidarietà del mondo
politico giunti alla redazione -
da Fassino a Parisi, da Rosy Bin-
di a Pecoraro Scanio, da Epifani
a Diliberto e Giordano, da La
TorreadAnnaFinocchiaroeLi-
via Turco - tutti intesi a chiede-
re che gli Angelucci non siano i
soli e unici padroni de l’Unità.
Ieri gli incontri del comitato di
redazione con Piero Fassino e
con Walter Veltroni. Sul tavolo
il temadelpassaggiodiproprie-
tàe, soprattutto,quellodellega-
ranzie necessarie per assicurare
l’autonomia del giornale. Il se-
gretario dei Ds ha diffuso una
nota nella quale si ribadisce «il
sostegno alla richiesta dei gior-
nalisti e delle maestranze de
l’Unitàaffinché chiunque sia ti-
tolaredellaproprietàdelgiorna-
lenegarantisca,nellacontinui-
tà, identitàecollocazionepoliti-
co-culturale».
Subito dopo, in Campidoglio,
l’incontro del Cdr con il leader
delPd,WalterVeltroni.Uncol-
loquio di quasi un’ora. «Abbia-
moriproposto-diconoirappre-
sentanti sindacali de l’Unità - le
noste preoccupazioni, sottoli-
neandochequestopassaggiori-

chiede precise garanzie». Da
qui la proposta di un Comitato
digarantid’altoprofiloediuna
Cartadeivaloriedeidiritti, stru-
mentiche laredazionede l’Uni-
tàritiene indispensabiliqualun-
que sia alla fine la definizione
degli assetti proprietari. D’altra
parte, ilCdrchiedeanchepreci-
si impegni da parte della futura
compagine azionaria circa i li-
velli occupazionali, i salari e la
dignitàprofessionaledei lavora-
tori de l’Unità.
Veltroni ha espresso apprezza-
mento e sostegno alle proposte
illustrate dal Cdr. Anche il lea-

derdelPdèconvintochel’iden-
tità del giornale vada tutelata
pienamenteinsiemeallasuaau-
tonomia, alla sua storia e ai
suoi valori. E, proprio per que-
sto,ritienechelaCartadeivalo-
ri - che viene messa a punto in
questi giorni da Furio Colom-
bo, Alfredo Reichlin e Clara Se-
reni - ed il Comitato dei garanti
sianoelementidinovità impor-
tantinonsoltantoper ilgiorna-
le fondato da Antonio Gram-
sci, ma per l’intero mondo edi-
toriale e servano soprattutto a
garantire quella continuità ne-
cessaria a non disperdere il rap-
porto così stretto mantenuto
in tutta la sua storia con i suoi
lettorieconilmondodellasini-
stra,deidiritti edel lavoro.Non
solo. Veltroni ha auspicato che
il futuro editore de l’Unità pos-
sa raccogliere queste proposte e
darequelsegnalechelaredazio-
ne attende.
Le garanzie per il futuro sono
strettamente connesse con la

linea editoriale e la direzione.
Fanno discutere, in questi
giorni, le voci di stampa sul-
l’ipotesidelladirezione affida-
ta a Antonio Polito, già diret-
tore del Riformista, anch’esso
edito dagli Angelucci. Ultima,
in ordine di tempo, un artico-
lo del Sole24ore. Sulla questio-
ne in ambienti Ds si ragiona
in questi termini: il tema non

è certo quello di un «direttore
di partito», come sostiene il
quotidiano economico mila-
nese, che a l’Unità non c’è da
oltre dieci anni. Molto più
semplicemente, è logico e sen-
satoattendersichesipuntialla
sceltadiundirettore lacui sen-
sibilitànonsia incontraddizio-
ne con l’identità e la storia del
giornale.

CINQUANTACINQUE bambini e un esercito di volontari. Sono

stati loro i protagonisti della scorsa notte quando Firenze si è fer-

mata per il trasferimento dell’ospedale pediatrico Meyer nella nuo-

va e innovativa struttura aperta nei pressi di Careggi. Al trasloco

hanno partecipato 50 fra ambulanze e pulmini messi a disposi-

zione da Misericordie, Anpas e Croce Rossa, agenti di polizia,

carabinieri, vigili urbani e 230 volontari in rappresentanza di 31

associazioni di protezione civile, mezzi Ataf e 70 tassisti.

FIRENZE Trasloca ospedale pediatrico, esercito di volontari per 55 bimbi

Omicidio colposo. È sulla base
diquestaaccusachesetteopera-
tori sanitaridell’ospedale ilCep-
po di Pistoia ieri hanno ricevu-
to un avviso di garanzia. Sono
le persone che nella notte fra
giovedì e venerdì sono interve-
nute (o avrebbero dovuto inter-
venire) per salvare la vita al pic-
colo Federico Patania, 6 anni.
Mortonelsuostessosangue,do-
po un intervento alle tonsille
fatto la mattina di mercoledì. È
ilprimoatto della procuradi Pi-
stoiadopoladenunciadeigeni-
toricheancheieriaipropri lega-
li hanno ribadito che i i medici
sono intervenuti 40 minuti do-
po l’emergenza. Una ricostru-
zione diversa da quella fatta in-
vece dalla commissione
“rischioclinico” istituitadall’as-
sessore toscano alla sanità Enri-

co Rossi. I tre medici, incaricati
di verificare che tutte le opera-
zioni siano state fatte corretta-
mente, parlano di un lasso di
tempo di 10 minuti fra il mo-
mento in cui la madre ha dato
l’allarme perché il bimbo vomi-
tava sangue (le 0,20) e il mo-
mento in cui è intervenuto il
personale. Prima le infermiere,
poi la pediatra e le anestesiste
(circa le 0,30) e infine (alle 0,51

circa) l’otorino. Ma già pochi
minuti dopo l’allarme il bambi-
no era privo di coscenza e senza
attività respiratoria. Tanto che i
medicidellaRegioneparlanodi
«evento cataclismatico», di
un’emorragiacosì«massivaera-
pida» da far pensare alla rottura
di un’arteria. A stabilire però la
causa del decesso ci penserà do-
mani l’autopsia a cui assisterà
per conto dei genitori di Federi-
co ilprofessorGianAristideNo-
relli,direttoredell’istitutodime-
dicina legale di Firenze. L’asses-
soretoscanoEnricoRossigaran-
tisce «trasparenza totale». An-
che il ministro Livia Turco ha
inviato un ispettore. Morire do-
po un intervento alle tonsille,
diconogliesperti, èeventoraris-
simo (1 caso su 40mila secondo
unostudioUsa),mapossibile.E
il decesso può avvenire anche a
giorni di distanza.

Sei icasidimeningitedamenin-
gococcoinVeneto,unodeiqua-
li costato la vita venerdì notte a
un ragazzo di 15 anni a Cone-
gliano, un caso sospetto e uno
causatoinvecedaunaltrobatte-
rio, il pneumococco, stanno
mobilitando i sanitari degli
ospedalidel trevigiano,daMon-
tebelluna a Conegliano, alla
stessa Treviso.
Il ministero della salute ha però
precisatoche il focolaioè«sotto
controllo», anche se non si pos-
sono escludere eventuali altri
casi.Subitodopolamortedel ra-
gazzo, i medici dei vari ospeda-
li,cheoperanoincoordinamen-
to, hanno sottoposto a profilas-
si i suoicompagnidiclasse,alcu-
niamicidialtreclassi eunadoz-
zina di insegnanti dell’Istituto
Superiore di Conegliano fre-

quentato dal quindicenne. Al-
cuni dei ricoveratiper meningi-
te fulminante, due dei quali so-
noingravicondizioni, avrebbe-
ro partecipato ad una festa, al-
l’interno di una comunità ispa-
no-americana, in una casa pri-
vata di Farra di Soligo (Treviso)
la sera tra l’8 e il 9 dicembre.
Poi,unapartedegli invitati si sa-
rebbe recata nella birreria «Kal-
temberg» di Pederobba (Trevi-
so) e altri, sempre successiva-
mentealla festaprivata,nella sa-
la da ballo «Rumba» di Cone-
gliano. La Regione Veneto ha
diffuso un comunicato con cui
ha rivolto un appello a tutti i
giovanipresentisabato8dicem-
bre alla Birreria di Pederobba af-
finché si presentino al pronto
soccorsodella loroAziendasani-
tariaper gli accertamentidel ca-

soeper laprofilassi.Dopoladif-
fusione della notizia, al pronto
soccorso dell’ospedale di Mon-
tebelluna si sono recate decine
di persone che erano nel locale
di Pederobba. Nonostante la ra-
pida propagazione del morbo,
che sarebbe senza precedenti
nella Marca Trevigiana, i re-
sponsabili delle Ulss tendono a
rassicurare la popolazione poi-
chè è stato individuato e circo-
scrittol’ambiente incuisi sareb-
be originato il primo caso e la

maggioranza dei successivi. Per
i due locali, precisano i sanitari,
non vi è alcuna necessità di di-
sinfezione, dato che il germe in
ambiente libero sopravvive so-
lo pochi secondi e passa da un
individuoall’altro soloattraver-
so il respiro e la saliva. Dato an-
che il tempo di incubazione, al
massimo dieci giorni, i medici
ritengono che con l’avvicinarsi
della scadenza del 18 dicembre,
ogni eventuale altro rischio va-
da affievolendosi.
Rassicuracirca i rischi ilministe-
ro della Salute: il focolaio di me-
ningite in Veneto è «ormai sot-
to controllo, anche se - afferma
il dicastero - non si possono
escludere ulteriori casi ma solo
tra persone che hanno avuto
contatti stretticoninfetti».Lare-
azione dei Servizi di Sanità pub-
blica, assicura il dicastero, è sta-
ta «appropriata e tempestiva».

Otto casi di meningite a Treviso, muore un ragazzo
Il contagio forse in una birreria o in una discoteca. La Regione: «Chi è stato in quei locali si faccia visitare»
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Bimbo morto, 7 avvisi di garanzia
La tragedia dopo un’operazione. L’accusa ai sanitari di Pistoia è di omicidio colposo
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Il ragazzo di 15 anni
è morto subito
dopo il ricovero
nell’ospedale
di Conegliano

Domani l’autopsia
dovrà accertare perché
Federico, 6 anni, è
deceduto per un
intervento alle tonsille

«Voi, la voce dei più deboli. La mia»
Ancora attenzione e solidarietà. Spi-Cgil: siete un bene per l’Italia

Siddi (Fnsi)
«I giornalisti
non sono
in vendita»

Veltroni e Fassino
«Giusto assicurare

l’autonomia de l’Unità»
L’incontro dei leader del Pd e dei Ds
con il Cdr: sì al Comitato dei garanti

■ Il VI Congresso delle giornali-
ste e dei giornalisti di Stampa ro-
mana riunito a Roma dal 13 al 15
dicembre ha espresso in una mo-
zionelapropriasolidarietàaicolle-
ghi de l’Unità in sciopero per la di-
fesadella loro autonomia. Si è sot-
tolineato come con la su protesta
«la redazione abbia inteso ribadi-
re con la massima forza "a tutti i
soggetti coinvolti, che si deve per-
correre ogni canale ed utilizzare
tutto il tempo necessario perché
la Tosinvest della famiglia Ange-
lucci proprietaria dei quotidiani
Libero e del Riformista, «non di-
venti la padrona unica e assoluta
de l’Unità». Questa sarebbe - si sot-
tolinea - «un’anomalia per il siste-
ma editoriale italiano, preoccu-
pante per il pluralismo del Paese,
inparticolareperqueigiornalipo-
litici e di idee che sono deboli per-
chépenalizzatinel rapportoconil
sistema pubblicitario e che «po-
trebbero essere oggetto di interes-
sate operazioni editoriali». Il con-
gresso ha fatto suo l’auspicio della
redazione «che si raggiunga la
massima articolazione possibile
nell’assetto proprietario della te-
stata» e ha condiviso la proposta
dell’adozione di una Carta dei va-
lori e di un Collegio dei Garanti, a
maggioregaranziadella«pienaau-
tonomiadelle redazionidalle stra-
tegie d’impresa dell’editore e da
ognipossibile ingerenzaesterna».

«Necessario assicurare
nella continuità
identità e collocazione
politico-culturale
al giornale»

CARLO LEONI Vicepresidentedel-
laCameradeiDeputati (SinistraDe-
mocratica)L’espressionedellamia
solidarietà ai giornalisti e ai poli-
grafici de l’Unità non è un forma-
le «atto dovuto». Acquisto l’Unità
ogni giorno a partire dal 13 di-
cembre del 1969, il giorno dopo
la strage di Piazza Fontana. Ero
molto giovane e andare in edico-
la e chiedere l’Unità è stato il mio
primo gesto di impegno politico.
Sono quindi legatissimo alla vo-
stra testata. Ma negli ultimi tem-
pi,nonpossonascondervelo, fati-
co a riconoscerlo come il «mio»
giornale. C’è, nei confronti del-
l’esperienza di Sinistra Arcobale-
nochestiamotentandodicostru-
ire, un atteggiamento spesso di
sufficienza e disinteresse, a volte
ingeneroso e un po’ fazioso. La
trovounascelta ingiustaesbaglia-
ta anche dal punto di vista del
giornale stesso: perché voltare le
spalle a tanti lettori reali e poten-
ziali, impegnati in una esperien-
za tanto sofferta e appassionan-
te? Sarebbe necessario che anche

e soprattutto l’Unità fosse una tri-
buna per la discussione che è in
corso a sinistra. Detto questo
comprendo e condivido piena-
mente le ragioni che hanno spin-
to allo sciopero le lavoratrici ed i
lavoratori. L’Unità ha avuto un
ruolouniconell’affermazionedel-
la libertà d’informazione nel no-
stro Paese; è stato lo strumento
per milioni di cittadini - negli an-
ni più bui della storia italiana -
perconoscere laverità.Queicitta-
dini più deboli, indifesi, che sola-
mente sulle pagine de l’Unità ve-
nivano raccontati. Per lunghi an-
ni è stata la sola voce della Sini-
stra. Tutto ciò non può dissolver-
si inquellachegli stessi lavoratori
dell’Unità chiamano «una danza
macabra». L’incertezza non può
essere una condizione di vita. Né
per un giornale né, soprattutto,
per chi ci lavora. L’Unità non lo
merita. E non lo meritiamo noi
che vorremmo che l’Unità conti-
nui ad essere il «nostro» giornale.
ANNA SERAFINI
Caro Antonio, per tutti noi l’Uni-

tàèstataerimaneungrandepun-
to di riferimento nel panorama
del giornalismo libero di questo
Paese. Era con noi negli anni del-
le nostra formazione politica; è
stata con noi negli anni della ma-
turità e della partecipazione alla
lotta politica; è con noi oggi co-
me voce libera e pluralista, anche
in un momento tanto difficile
dellasuastoria importante.Tima-
nifesto, pertanto, il mio persona-
le affetto e la più incondizionata
solidarietà.
BETTY LEONE SegretariaGenera-
le Spi-Cgil L’Unità è un giornale
che non è solo una testata storica
e autorevole all’interno del pano-
rama dell’informazione. Ha rap-
presentatoperoltre70anni, l’am-
biente ideale per sperimentare
formedigiornalismod’avanguar-
dia e di modernità, strumento di
«alfabetizzazione politica» e di
propaganda capillare, fortemen-
te radicatanella culturademocra-
tica, l’Unità è stata protagonista
dellepiùasprebattaglieper ladife-
sadeidiritti civili,deidirittipoliti-

ci e sindacali, è stato il giornale
delle grandi conquiste e delle
sconfitte, che hanno caratterizza-
to la lunga storia della democra-
zia italiana.L’Unitàèdi tutti i suoi
lettori,èunbenechedeveinteres-
sare a tutti i democratici e a tutti
coloro che amano il pluralismo
delle idee. È un bene per l’Italia
checontinuiavivere liberaedau-
torevole.
VINCENZO VITA Attenzione,
l’Unità è più di un giornale classi-
camente inteso, è un simbolo per
tuttinoi.Perquestodobbiamofa-
re inmodochesiscongiuriqualsi-
asi rischio per la vita di una realtà
decisiva per il pluralismo dell’in-
formazione italiana
MASSIMO RENDINA presidente
dell’AnpidiRoma edelLazio.Midi-
chiaro si d’ora disponibile a pro-
muovereunapubblicaassemblea
contutte le forzepoliticheecultu-
rali che hanno a cuore la libertà e
il pluralismo dell’informazione
in Italia. Lo faccio anche a nome
delle altre associazioni della Resi-
stenza.

■ «Quanto sta succedendo a
l’Unità suscita pesanti interrogati-
vi e grandi inquietudini». Ad af-
fermarlo è il segretario generale
della Federazione nazionale della
stampa italiana, Franco Siddi.
«Lo sciopero di venerdì dei colle-
ghi della testata fondata da Anto-
nio Gramsci - sottolinea Siddi - è
un sacrificio che si rende inevita-
bile in presenza dei silenzi e delle
incertezze che riguardano la ven-
dita del giornale (destinato a un
socio privato portatore, anche in
altre attività, di interessi diversi e
confliggenti) ed i possibili nuovi
posizionamentidelquotidianori-
spetto alla sua storia, che è un pa-
trimonio diffuso di questo Paese.
Lo sciopero dei colleghi de l’Uni-
tà, infatti,vuolesignificarepertut-
ti che l’indipendenza, l’autono-
miadell’informazionee l’identità
di un giornale sono beni non sa-
crificabili». «L’anima di un gior-
nale - ricorda il segretario genera-
le della Federazione - non può es-
sere messa in vendita come non
sono invendita igiornalisti. La ri-
chiesta di una carta di valori e di
un Comitato di garanzia fatto dai
redattori è il criterio minimo da
assicurare a un giornale che, nel
solcodell’ereditàculturaleepoliti-
ca del suo fondatore, ha un senso
se è capace di considerare l’infor-
mazione un bene non meramen-
te mercantile».
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